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MARTEDI’ 21 OTTOBRE A FIRENZE 
 

UNIVERSITA’, ENTI DI RICERCA ED AFAM  DELLA TOSCANA 
IN PIAZZA

 

CONCENTRAMENTO ORE 10:00 PIAZZA S. MARCO  
CORTEO PER LE IL CENTRO FINO A PIAZZA DELLA SANTISSIMA ANNUNZIATA 

 
PER CONSENTIRE LA PARTECIPAZIONE 

E’ INDETTA UN’ASSEMBLEA SINDACALE ESTERNA DALLE 10:00 ALLE 13:00 
 
 
Il Governo con i suoi provvedimenti: 
-taglia il fondo di finanziamento delle Università (863 mln in 3 anni) e dell’AFAM con l’invito 
a trasformare gli atenei in fondazioni di diritto privato. Attacca il ruolo e l’autonomia degli 
enti di ricerca. 
-produce la dismissione progressiva delle nostre strutture attraverso la riduzione delle piante 
organiche negli enti di ricerca (10%); il blocco di fatto delle assunzioni nelle università, enti di 
ricerca e Afam; l’annullamento delle stabilizzazioni in corso e l’espulsione di migliaia di 
lavoratrici e lavoratori precari. 
 
 

TUTTO QUESTO DEVE ESSERE FERMATO 
 
La manifestazione punta a riaffermare e rafforzare: 
 

1) Il ruolo Pubblico di Università, Ricerca ed AFAM 
2) Finanziamenti Pubblici adeguati per Università, Ricerca ed AFAM 
3) Un’autonomia gestionale, didattica e finanziaria, finalmente vincolata a criteri di reale 

trasparenza e responsabilità ed a sistemi di valutazione efficaci e condivisi, che sappia 
far piazza pulita dell’uso improprio,  spesso dissennato, di questo istituto operato in 
particolare nell’Università.    

4) Il diritto ad un lavoro dignitoso a partire dal personale precario di Università, EPR ed 
AFAM che deve essere stabilizzato. 

5) L’efficienza e l’efficacia degli Enti pubblici anche attraverso il reclutamento delle 
unità di personale indispensabili al loro funzionamento e la cancellazione delle 
tipologie contrattuali prive di diritti e tutele. 

6) Il diritto alla salute per tutti sui luoghi di lavoro e ad un trattamento economico che 
faccia realmente i conti con la perdita di valore degli stipendi degli ultimi quindici 
anni, a partire dall’immediato rinnovo del ccnl dell’università e ricerca scaduti da 
oltre 33 mesi. 

 
Obiettivo della manifestazione regionale sarà anche quello di chiamare ad una presa di 
posizione precisa e puntuale le istituzioni cittadine e regionali: Atenei, EPR, Comuni, 
Province e Regione per le parti di loro competenza. 


